IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Mediante Gesù Cristo
San Paolo lo afferma con chiarezza e fermezza di Spirito Santo. Tra Dio e gli uomini vi è un solo Mediatore: Cristo Gesù. Il Padre non conosce nessun altro come Rivelatore della sua divina essenza che è di unità e trinità, ma anche di un amore così grande da dare il suo Figlio Unigenito per la salvezza del mondo: “Questa è cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e giungano alla conoscenza della verità. Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto per tutti. Questa testimonianza egli l’ha data nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato fatto messaggero e apostolo – dico la verità, non mentisco –, maestro dei pagani nella fede e nella verità” (1Tm 2,3-7). 

Che non vi siano altri mediatori, lo attesta la storia. In nessuna parte del mondo sono sorti pensatori, profeti, fondatori di religione, portatori della pienissima verità e carità di Dio. Tutti i vecchi e nuovi pensatori e fondatori di religione – sono in verità molteplici – non conoscono Dio in se stesso. Alcuni dicono qualcosa di vero su di Lui, ma solo per immaginazione, per sentito dire. Infinite però sono le cose che non dicono o quelle che dicono in una falsità infernale. Sono anche molti coloro che filosoficamente e scientificamente cercano di negare la sua esistenza. Solo uno conosce Dio e solo uno può parlare secondo verità di Dio. Solo uno può mostrarlo in tutta la sua onnipotenza di amore, verità, giustizia, santità, giusto giudizio, infinita compassione.
Compimento nella storia, attuazione nella storia della mediazione di Cristo Gesù è la sua Chiesa fondata su Pietro. Quanti si discostano dalla mediazione unica della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, quanti cioè non vivono la dimensione apostolica della Chiesa, anche costoro cadono all’istante dalla verità di Cristo e di conseguenza dalla verità di Dio. Questa verità vale anche per coloro che nella Chiesa Cattolica si discostano con il pensiero dalla Gerarchia, che sempre va ascoltata con sapienza di Spirito Santo e con divina intelligenza. È la Chiesa che ci dona lo Spirito Santo con il quale sempre si deve ascoltare la Chiesa. Senza ascolto nello Spirito Santo, ogni ascolto è falso, o perché acquisizione di una lettera morta, o perché incapaci di penetrare le profondità del mistero verso le quali la parola del Magistero vuole orientarci. Tutto ciò che viene dallo Spirito, dallo Spirito va sempre ascoltato, nello Spirito compreso, secondo l’insegnamento personale dello Spirito attuato nella storia.
Quanti sono nella Chiesa, se sono senza la potenza dello Spirito Santo che li anima dentro, non comprendono Cristo. Hanno di Lui una visione falsa. Dicono di Lui falsità e stranezze. Quanti invece nella Chiesa vivono nello Spirito Santo conoscono Cristo secondo verità e in Cristo conoscono il Padre, perché lo Spirito Santo giorno per giorno lo rivela al loro cuore e alla loro intelligenza. Di certo sono senza lo Spirito Santo tutti quei figli della Chiesa che plaudono oggi al Dio unico, escludendo Cristo come unico e solo Mediatore tra Dio e gli uomini. Costoro vogliono salire al Cielo, ma non sanno che sono privi della Scala Divina costruita da Dio per ogni uomo. Il Dio costoro non è il Dio vero. Non hanno la Scala per arrivare fino a Lui.
Allontanate dunque ogni genere di cattiveria e di frode, ipocrisie, gelosie e ogni maldicenza. Come bambini appena nati desiderate avidamente il genuino latte spirituale, grazie al quale voi possiate crescere verso la salvezza, se davvero avete gustato che buono è il Signore. Avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale, per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: Ecco, io pongo in Sion una pietra d’angolo, scelta, preziosa, e chi crede in essa non resterà deluso.

Onore dunque a voi che credete; ma per quelli che non credono la pietra che i costruttori hanno scartato è diventata pietra d’angolo e sasso d’inciampo, pietra di scandalo. Essi v’inciampano perché non obbediscono alla Parola. A questo erano destinati. Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa. Un tempo voi eravate non-popolo, ora invece siete popolo di Dio; un tempo eravate esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia (1Pt 2,1-10).

Senza Cristo Gesù neanche la nostra vita possiamo offrire a Dio come sacrificio spirituale. Ci manca il vero mediatore nel sacerdozio, che è solo Lui. Solo Lui è il Sacerdote gradito a Dio e solo divenendo corpo del suo corpo noi possiamo farci vittima per il nostro Dio e Signore. Possiamo anche offrirci a Dio – certo tipo di martirio oggi lo fa – ma falsamente, in abominio al Signore, non a suo gradimento. Questo sacrificio il Signore mai lo potrà gradire perché è contro i suoi figli, mentre ogni vero sacrificio è per la salvezza di tutti i suoi figli. Questo sacrificio può compiersi solo in Gesù Signore. È Cristo la pietra scelta e preziosa ed è su questa pietra che anche noi diveniamo tempio nel quale abita il Signore. Fuori di Cristo nulla è gradito a Dio.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci una cosa sola con Cristo Gesù.
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